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Tuoi sacerdoti, perché il cristianesimo sia fermento vivo nella socie- 
tà. Preghiamo.  
                                       Pausa di Silenzio 
Canto:  
Meditazione 
Preghiere spontanee 
Padre Nostro 
Segno di Pace 
 

                       Preghiera affidata al Monastero Invisibile di Udine  
 

 Secondo le intenzioni del nostro Arcivescovo Andrea Bruno  preghiamo 
per la Chiesa Udinese, per i suoi Sacerdoti, per il Seminario e per 
chiedere il dono di nuove vocazioni di speciale consacrazione: al 

sacerdozio ministeriale, alla vita consacrata e alla missione.  
 

Canto di Compieta 
 Tantum Ergo  

Canto Finale 
Cattedrale di Udine 

 Parrocchia di Santa Maria Annunziata 
                           Gruppo di Preghiera "Una Luce nella notte".  
" Vuoi rileggere, scaricare e  stampare questo foglietto a casa tua? 
Vai sul sito www cattedraleudine.it e  clicca  nel Menu' la    voce 
"Area Download". 
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Chiesa S. Pietro Martire 
Venite a me, voi tutti, che siete affaticati  

e oppressi, e io vi ristorerò. 
 

Adorazione Eucaristica 
 

XXIXª Domenica del T.O. “Anno C” 

 
 

 
 

Canto iniziale 
 

Tutti: “O Dio, che per le mani alzate del tuo servo Mosè  
hai dato la vittoria al tuo popolo,  

guarda la Chiesa raccolta in preghiera;  
fa’ che il nuovo Israele cresca nel servizio del bene  

e vinca il male che minaccia il mondo,  
nell’attesa dell’ora  

in cui farai giustizia ai tuoi eletti,  
che gridano giorno e notte verso di te.” (Colletta) 
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Tutti  

 
Signore, tu sai che io non so pregare,  

e allora come posso parlare ad altri della preghiera? 
Come posso insegnare ad altri qualcosa sulla preghiera? 

Tu solo, Signore, sai pregare. 
Tu hai pregato sulla montagna, nella notte. 
Tu hai pregato nelle pianure della Palestina. 
Tu hai pregato nel giardino della tua agonia. 

Tu hai pregato sulla croce. 
Tu solo, Signore, sei il maestro della preghiera. 

E tu hai dato a ciascuno di noi,  
come maestro personale, lo Spirito Santo. 

Ebbene, soltanto nella fiducia in te, Signore, Maestro di preghiera, 
adoratore del Padre in Spirito e verità, 

soltanto con la fiducia nello Spirito che vive in noi, 
possiamo cercare di dire qualcosa, di esortarci a vicenda, 

per scambiarci qualche tuo dono,  
rispetto a questa meravigliosa realtà. 

La preghiera è la possibilità che noi abbiamo di parlare con te,  
Signore Gesù, nostro salvatore, 

di parlare con il Padre tuo e con lo Spirito, 
e di parlare con semplicità e verità. 

Madre nostra Maria, maestra nella preghiera,  
aiutaci, illuminaci, guidaci 

in questo cammino che anche tu hai percorso prima di noi, 
conoscendo Dio Padre e la sua volontà. (C.M.Martini) 
 

Canto al Vangelo 
 

 
G. “La parola di Dio è viva ed efficace, discerne i sentimenti e i 
pensieri del cuore.”  
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za (Evagrio Pontico).  
 
1 L. Perché pregare è come voler bene. Infatti c'è sempre tempo  
per voler bene: se ami qualcuno, lo ami sempre.  
 
2 L. Così è con Dio: «il desiderio prega sempre, anche se la lingua ta- 
ce. Se tu desideri sempre, tu preghi sempre» (S. Agostino). 
 
1 L. Il Vangelo ci porta a scuola di preghiera da una vedova, una bel- 
la figura di donna, forte e dignitosa, che non si arrende, fragile  
e indomita al tempo stesso. Ha subito ingiustizia e non abbassa la te- 
sta. 
 
2 L. C'era un giudice corrotto. E una vedova si recava ogni giorno da  
lui e gli chiedeva: fammi giustizia contro il mio avversario! 
 
1 L. Gesù lungo tutto il Vangelo ha una predilezione particolare per  
le donne sole, perché rappresentano l'intera categoria biblica dei sen- 
za difesa, vedove orfani forestieri, i difesi da Dio. 
 
2 L. Una donna che non si lascia schiacciare ci rivela che la preghiera  
è un "no" gridato al "così vanno le cose", è come il primo vagito di  
una storia nuova che nasce. 
 
1 L. Perché pregare? È come chiedere: perché respirare? Per vivere. 
 La preghiera è il respiro della fede. Come un canale aperto in cui scor- 
re l'ossigeno dell'infinito, un riattaccare continuamente la terra al cielo.  
 
2 L. Come per due che si amano, il respiro del loro amore. 
 
                                      Pausa di Silenzio 
 
Intenzioni di Papa Francesco affidate alla Chiesa Universale 
Perché il soffio dello Spirito Santo susciti una nuova primave- 
ra missionaria nella Chiesa. Preghiamo. 
 
Per i Sacerdoti: Cuore di Gesù, rinnova lo spirito missionario dei  
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2 L. Già Mosè, che prega ritto sul monte, diventa il modello della 
costanza nella preghiera. Egli è l'intercessore. Il popolo ha estremo 
bisogno della sua preghiera incessante.  
 
1 L. Questo ci fa capire che la preghiera è il sostegno dell'azione e che la 
pretesa di cambiare il mondo con le nostre sole forze è una illusione.  
 
 
2 L. "Se il Signore non costruisce la casa invano faticano i costruttori, se 
il Signore non custodisce la città, invano veglia il custode", dice un 
salmo. 
 
1 L. Mons. Camara, un instancabile apostolo dei poveri del Brasile, 
osserva: "Due mani giunte ottengono molto di più di due pugni chiusi". 
Sono parole di un uomo attivissimo. E sono parole confermate da tanti 
esempi. 
 
2 L. Madre Teresa confessa apertamente: "Se non pregassi non farei 
niente"! Ella ha fatto tanto, ma sapeva e riconosceva che tutto partiva 
dalla preghiera 
 
1 L. La preghiera richiede perseveranza e impegno. Pregare bene, 
pregare con fiducia, pregare senza stancarsi mai: pregare quando dà 
gioia, pregare quando facciamo fatica: questo è l'insegnamento di Gesù. 
Così alimentiamo la fede, accogliamo la salvezza del Signore. 
 

2 L. Disse una parabola sulla necessità di pregare sempre. E a noi pare 
un obiettivo impossibile da raggiungere.  

 
1 L. Ma il pregare sempre non va confuso con il recitare preghiere senza 
interruzione, Gesù stesso l'ha detto: quando pregate non moltiplicate 
parole.  
 
2 L. Vale più un istante nell'intimità che mille salmi nella lontanan- 
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Dal Vangelo di Luca: (Lc 18, 1-9) 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una parabola  
sulla necessità di pregare sempre, senza stancarsi mai: «In una 
città viveva un giudice, che non temeva Dio né aveva riguardo  
per alcuno. In quella città c’era anche una vedova, che andava 
 da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio avversario”.  
Per un po’ di tempo egli non volle; ma poi disse tra sé: “Anche 
 se non temo Dio e non ho riguardo per alcuno, dato che que- 
sta vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia perché non ven- 
ga continuamente a importunarmi”». E il Signore soggiun- 
se: «Ascoltate ciò che dice il giudice disonesto. E Dio non farà  
forse giustizia ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di  
lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che farà loro giu- 
stizia prontamente. Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà, trove- 
rà la fede sulla terra?». 
Parola del Signore. 
 

Pausa di Silenzio 
 

1 L . La preghiera di domanda è segno di fiducia in Dio. Quan- 
do siamo certi che una persona ci vuole veramente bene,  
con spontaneità le chiediamo tutto ciò di cui abbiamo bisogno e  
che è buono. San Giovanni definisce la fede come «crede- 
re all’amore di Dio per noi». Ebbene, il credente ha una fiducia  
così grande nel suo Dio, che a lui domanda tutto con semplicità e 
a lui si rimette. 
 
2 L.  La parabola del giudice iniquo e della vedova ostina- 
ta richiama la necessità di pregare senza disarmare, anche se  
il Signore tarda e sembra sordo a tutte le nostre suppli- 
che. L’argomento di Gesù è semplice: se un giudice iniquo fini- 
sce per darla vinta alla vedova, quanto più Dio che è giusto ascol- 
terà il nostro grido d’aiuto.  
 
                                                                       ABBASSARE   LUCI 
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Dal Salmo 120: Rit. Il mio aiuto viene dal Signore. 

 

Sol. Alzo gli occhi verso i monti: 
da dove mi verrà l’aiuto? 

Il mio aiuto viene dal Signore: 
egli ha fatto cielo e terra.  Rit. 

 
Sol. Non lascerà vacillare il tuo piede, 

non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà, non prenderà sonno 

il custode d’Israele.  Rit. 
 

Sol. Il Signore è il tuo custode, 
il Signore è la tua ombra 

e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 

né la luna di notte.  Rit. 
 

Sol. Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 

Il Signore ti custodirà quando esci e quando entri, 
da ora e per sempre.  Rit. 

 

Pausa di Silenzio 
 

1 L. Nella parabola del vangelo di oggi, Gesù lega in modo ormai 
indissolubile due temi importanti per la vita di noi cristiani: la necessità 
e l'insistenza della preghiera.  
 
2 L. La necessità dell'insistenza della preghiera sembra essere il tema 
principale della parabola del giudice disonesto. Come egli esaudirà le 
richieste continue della vedova così il Padre sarà pronto a soddisfare le 
nostre preghiere.  
 
1 L. Potremo sviluppare questo tema con gli elementi importanti che 
fornisce Gesù nella parabola stessa. La scelta dei personaggi per 
esempio è significativa.  
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2 L. La vedova è una persona che non aveva molte tutele che  
oggi chiameremo sociali. La stessa legge mosaica aveva cercato di  
dare delle protezioni per le vedove ed altre categorie deboli come  
gli orfani e gli stranieri.  
 
1 L. Ci si può chiedere: chi oggi grida giorno e notte la sua pena  
al Signore?  Gesù dice: E' necessario pregare sempre. Senz'altro tutti  
noi ogni tanto preghiamo, diciamo le preghiere, pensiamo al Signo- 
re. Ma cosa vuol dire: "pregare sempre, senza stancarsi"?  
 
2 L. Scopriremo che attraverso i momenti di preghiera noi impariamo 
ad amare, e amare è la vera preghiera, e amare si ama sempre. 
 
1 L. Meditiamo e approfondiamo oggi il tema della preghiera; anche  
se è meglio parlare poco di essa e mettersi invece a pregare, a da- 
re tempo e cuore all'incontro con il Signore.  
 
2 L. Vorrei anche nel profondo interrogare me e ciascuno di voi:  
"Ho veramente il desiderio di imparare a pregare, oppure sento 
la preghiera come una cosa noiosa, inutile? Sono deciso a fare pas- 
si nella preghiera, programmando tempi precisi per la preghie- 
ra, aiutandomi con mezzi, cercando l'essenziale della preghiera, che  
è  il cuore, cioè un rapporto di amore vero con il Signore"? 
 
1 L. Se è sincero il mio desiderio "Signore insegnami a pregare", se  
ho questa volontà, se sono disposto a cambiare atteggiamenti, modi 
di vivere, orari, il Signore trasformerà la mia vita spirituale e mi aiute- 
rà.  
 
2 L. Perché, come qualcuno ha scritto, "imparare a pregare è impara- 
re a vivere"; "la preghiera è il respiro dell'anima"; "la preghiera è 
la forza di Dio nella nostra vita, è l'onnipotenza di Dio messa nel- 
le nostre mani, nella nostra fede". 
 
1 L. Gesù dice questa parabola ai suoi discepoli sulla necessità  
di pregare sempre, senza stancarsi. 


